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Durante l'assemblea in corso a Roma, fu prtme dirhiaraziont del neopt'esidente, che hs.

rinsraziato il Papa, i vescovi e i suot predecessari, parlanda di collegialità e sinodalitù
di l'4aria iiicnela hIICOLAIS,

Iuppi: {fln [ftiesn pnrln n tutti o
", 4

vuole rilggiungere itr ffi10r0 ill futti»

enslr

cardinale Matteo Zuppi (foto Siciliani f Gennari / Sir)
«Vivere in obbedienza del primato, nella collegialità
e nelÌa sinociaiità. Son0 queste le tre dinamiche che
mi accompagnano e di cui mi sento tanto
responsabile». Lo ha detto il cardinale Matteo Maria
Zuppt, Arcivescovo di Bologna e Presidente della Cei,
nella sua prima dichiarazione alla stampa dopo la
nomina di papa Francesco che, aiì'interno della
terna proposta dai vescovi, 1o ha scelto come guida
della Chiesa italiana «C'è stata
un'accelerazione improwisa molto rapida - ha
esordito il cardinale, durante la7 6ma Assemblea
generale in corsc a Roma fino al 27 maggio -. Fer
prima cosa devo clire grazie al Papa e ai Vescovi. Al

Papa, perché nella terna indicata dai Vescovi mi ha
'indicato, mi ha scelto, e ai Vescovi perché mi hanno
indicato nella terna. Questa fiducia dei Papa, che
presiede nella carità col suo primato, e della
collegialità insieme alla sinodaiità, è la Chiesa».

Fandemia, guerra e Sinodo
Poi il cenno ai',,homento che sliamo vivendo, sia in
Italia, in Ettropa e nel mondo, sia come Chiesa: due

cose strettamente unite». «La pandemia da Covid 19

- ha proseguito - ha rivelato ie nostre fiagilità e le

nostre debolezze, coit ttttte le domande che ha

aperto, 1e consapevalezze e le dissennatezze che ha

pi:ovocato»" Alla pandemia, «si è aggiuntet la guerra,
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che cot tanta insisLenza papa Francescr) rlr/e\rt
iridicato e ricordaio nella Fratetlituti_i, coil r 1-enii
legati aIìa gLrerra * per esempio il irirclear-u . e che tn
ciueste se[timane e in cluesti nlesi terrihili sta
coinvolgendo trilto ii monrlo, non facenrloci
climenticareiy:ez,zi deile altre guerÌ-e, che sonc
anch'esse guerre moncliali».

È in questo contesto, ha spiegato Zuppi, che «si
coiloca il cammino della Chlesa. iLaiiana versc il
Sinodo generale e sulla sinoclalità e che continuerà,
per la Chiesa italiana, come cammino sinoclale,
coinvoigendo tutte le sue componenti pe poi
arrivare a delle decisioni». Un cammino sinodale, ha
sottolinealo il Presidente della Cei, «che continua
con l'ascolto: una Chiesa che ascclta, e l'ascoìlo
ferìsce. Qtiando la Chiesa ascolta, fa sr,ra 1a

soffei"enza». Alia comunità ecclesiale, secondo Zr_rppi,
spetta ii compito di «capire come essere madre
vicina e come incontrare i tanti compagni di strada
cli questo viaggio», lramite Lln'azione rii «sostegno,
vicinanza e sinodalità>>.

{ predeeessore

Nella seconda parte della sua dichiarazione, il
cardinale ha ringrazlato i suoi predecessori, a
partlre dal cardinale Poma, Arcirzescor,,o di Bologna,
«che per primo ha guidato ia Cei e ha r,,issuto un
periodo di grande cambiamento: 1o ricordo con
tauta riconoscenza». Poi i1 cardinale Poletti, che «è

stato il vescovo nei mei primi anni di sacerdozic e

che, con grande coraggio, diede alla Comr:nità di
Sant'Egidio la chiesa di Sant'Egidio, dando fidr-rcia a
questo gruppo diragazzi>>. Di Poletti, Zuppi ha
ricordato inoltre il «coraggio sinodale» di indire il
Convegno sil carità e giustizia del 197 4, «che ha
rappresentato per la Chiesa di Roma un grande
momento sinodale, di grande coinvolgimento di ti-riti
e di grande responsabilità dei laici». Citando i
cardinali Ruini e Bagnasco,Zttppi ha riveìato: «Li ho
chiamati tuttr e due poco fa chiedendogli udienza e
ringrazianoolr per ta 1oro sapienza, ia loro storia, ed
esprimendo riconosc enza>>. Infine, il «grazie» al
cardinale Bassetti, «che in questi anni con tanta
paternità e amicizia ha guidato la Chiesa italiana,
creando tanta fraternità di cui anche io ho
beneficiato».

«A Bologna, dopo il Padreterno e qualche volta
anche prima * ha concluso il cardinaìe citando la
diocesj di cui è a capo - c'è la Maclonna di San Luca.
È già scesa, domani'ci sarà la benedizrone nellar
piazza: non potrò essere presente, ma chredo aila
Madonna di San Lrica e a Maria madre deì1a Chiesa
di acccmpagnarmi e di accompagnai:ci in questo
carnmino che cornincia irer me come presiciente, ma
è un cantmino d.i tutta la Ci"riesa ilaiiari,.ra>>.

6,'ra3:pe3àc aa gà*N.aaa§ Ésti

«Oggi, per 1a pr-irna rzoita * il r.iferimeiiLc
all'Assernblea dei vescoizi in ccrso a F,cnta : c'e.ano
ianii referenti e tanti laici: è un pezzo rij slnodalità
che mi inco::aggia. Iileiie tante siirle che deve
affrontare con tanti compagni c1i viaggio-
consapeyoii o non consapevoli, la ChÌe sa fa::à
risplendere l'amore di Dio di cr-ri il moncio ha tantc
bisogno».

«Siate anche voi clementi e inisei'iccrciiosr con me in
fi,tturo - l'appelio rivolto ar giornallsti -, È un
auspicio, sempre con Ia chiarezza e l'immediatezza
di persone che camminano assieme. Voi arzete il
compito dl cioverlo raccontare con quelia yicinanza
che è indispensabile ai vostro mestiere e anche al
nostro: non si cammina da soli. Voi aiutate lanli a
capire Ìe scelle della Chiesa, che possono sernbrare
così dislanti, incomprensibili, ma in realtà ò 1a

Chiesa che cammina in qi-iella che è 1a missione di
sempre: una Chiesa che parla a tr-itii e yuole
raggiungere il cuore di tutti».
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27.946,89 è l'attuale ROSSO lN BANCA
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Diamo anche questa settimana le consuete problematiche
informazioni economiche. Offerte alle N,4esse festive e

feriali 127,00 ; di cui 40,00 in sa. Giorgìo); lumini votivi
105,00 (di cui 28,00 in san Giorgio); Giornali stampa
cattolica 18,00; 30,00altre offerte 1-0,00; Messe pro
Defunti 20,AA; altre Buste mensili40,00;a Funerale
150,00; Grazie a tLrtti.
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il*l tuo Splrito, §igRoie, è pic*a na tcrra,
appLit,è

,r-i,i:riìiii;,, ;riisi r.;i?:, :t i 
=I 

r;t:r.
r3ene.liici 1i Srglioie, ali,na rniai Sei tantc qrai-iiìe,

S;g:,C:e 1,1ir; 'ì.r, i:l:,-,f :ìi= .i-C i; L,i-l lp3iÉ, SignCtl,,,
i-a r:;fa : p ;ii; ',:3;,3 , Ji 'lr'3éiLife. ,'"ì,

- zsTogii irio ii iesciio: r-nLloion0, e iii0inan0 nelia loio
poi,;ers. 30ùiai,i,j ii iiic spìrito, s0rto ci'eaii, e rinnoili 1a

iacci: tì:,1-: i. .,. ,:,.

- 3lSia tii s,:ilpis i3 gl0'ia cìei Signcie; gicisca il

Signcre rei,- s,-,-= ùitÈÌ'e 3aA iLlisia gralcliio jii-nio canto,
ic -^l ,^ ia

i;'*s".§i.l;lo ptiò dir:; rr{is;;i à

i'ttzt'one i/*iio .ryi;iie §*i:fo,
ii "§fgy:';oieJ4 ;se non sr"rff,t

-: :,.,.il li U

cie iie
i'iù,:la

;tii,eli:ia Vieii!, Sar,:lio Soii"iir, iier'npi i cr_tori cei tr.ir:ì f,.;ci*iì

e emenoilii essi il ilrocc rie: ii"lo ar-itcie

L* Sprnfe defJ* w*rità s*r",à ln v*i. ln ryuel gt,iorno v, i
-gr.apref# a:*e fr soi;g r-ler/ Fagrc m"r* c trsj it? .e?s * i* t,t:

v.og.

+ g,*$§§&$& e§e§ vaasàse§* seqwr$ffi* &6mvasaga§.
ln quoi re;'fipo. ll Siqr.c;re Gesu riisse ai si_ioj eliscecoli:

15<rSe mt aiTate, osseniereie i iniej cornan{iai"nenil; 1d9 i3
pieg;nei'Ò il Padie eci ecili vi darà un ajti"o Pdiacljic
peigle rii'na.r'ig: con voi ,oei" sempte, t:lo Spirito cleila
veriÌa, cne li ironffc n0i'l puo tlceilere peiche non j,r
,rede e ncn lc cono§ce. Voi lo conoscete nerche euii
ilnrane 0rssso cli y6' ^ serè in ,rot, lsNon yi lasce?o
cnanl: i,ei,-o da r.rgi. 1el'pq61a un poco e ii rncndo non rrri
vecìra pir); vci inrrsce mi veiireie, perché io vi'lo e vei
vivi'ete. 20in quel giorno r;oi s.apret* chs io sono nel
;'aGre n-llO e \10ì ln rTìe I l0 in VCIl».

i,, .ir UIi.|; l; [ ; ,i.1;1;.:'i i; [,.iri i1]i iil1,i;..,
lÌ tior'ic deiii. .§pirii: Sant-" è r'lniir-re i-;rj r"nltteic ci:c sllngg: ia:

vita rieila ihies*.
.. .,,ipirii,ei,'i:,1,t,v|g r .s;l'i i i i :., i'i.; l 'i'i t:r:-ìr-i,;i.i',1.

I crisiianl floii soiì0 qLielli cne sanno stare ztt', ittt: rìùiì srin§

neancne qrislii che hannc la si-nania di padaie. A ltic ia §tiril,; ciì

DÌo c,rna ciLi;lia «llcgiìenra» che, iinen,ie aile paioie ,ifaiii, s;r

convincer"e (nori indoiirinate), sa prcporie {non ti:tpctiol, sa eiiie ie
" 

Parola cli Dlo (non gli slagan caplaton cii chi c,:nicnte la prcpos.a

cleiia feie con la prinb[ciià dei picCr:tti cr'ìstia.nii. F:tiii e paroìa,

ccmandati dal Vangsio, dirrentatì r;itit vissuta, suila piripiìe p*lÌe"

ii." :S*il;i:i* ei:e spin;a.
Lo *plnio Santa spìnge Ì cdsti;iiii alla tesliii;cnisnza eriangelicl

piÙ aincia. '$pinge la Chie:;E ed animai* iì r'n*ndo, a r*+ì.ieie in

crisiifaisir;alnririeiirioncio, a ritor;litaie ia clifieten:.-: i:;i l:r'i,ìa

ietjsnia e la riiriia lonlana da Dio». Spii'ito Sanic signilra spinta

aila'conquisÌn" ielmontc. C,;nqLrista che n,:n è ce,ciipazions dei

inondo. ii ciìslia,-"c conquisÌa ii i-nlndo spendenCosi per chi lo

meiita e pet chi non ic mei-i1a; il cristiano non occupa, fia'
invasore, nieni* e nrsslint. irlcn pi"ega per iare le crocìate; prega

pet-cné nel ci:cre cleiie paisone e delle contunita nasca la crcce A

colpi rli ,langslo, ncn si puo ccn're/iire ne§sì'lfiol a cclpi tli

coeienza evangeiica resla il mondo inieio ce 0onquislare

3" Sairltc qX.l* *estruisca.
L-c Spii-ito cr.le clè caic in donc «e pei'l'ulrliia Òomune». E 1:ier

ienciare vlslclie ia «chiesa» che nasce nel baltesi;-no di ognunc,

nei nratrirnonic ilei cr,'stiani, nelie assi;nl'olee pai'rocchiaiì cielia

Farola del Peitlonc rJi Dio, deiìEircarisii:i; d; per rencÌ':ie vìsi iia

ln rniracolo: l: paicla dei v:scc';tt, apcsiclc di oqgì. lit'enlanc
pr0§Étnma di viia ciei ci-ecianti e c':ìie chirse locali e si

irasformsno in rileitela rii,leir ihe rraiiìra al Siglorerr piisona, ,

. r':,.,:, t ì , :r lil t. L'.il'ri

Pe'aa;:a :flti*;'e &2 * t;'a,'Lu ?ip,#a'ix;3ià ai {,*:,,i,aaga.
lrligr-1a-ca';i clcli lielio Spiliio, fiatelli, i.jciì,lccilru
iasciai';i neliignoranza, 2\ici ia:;ete infail: ch;, cìLt;jàdc
eiavare oagani, vì la:cìavaie tiascinars senza alciir
ccnircÌlo ver"so 'ili irioii rnuti, 3Percio io .;i clichi:i"o:
nessuno che --'a,ir sotto l'azione celio Spilitc r1i Dic ouo
Ciie: <rr.refù e araieiriair), c nes$uijo i:r-ic tììr-;: «Ge;u è
Sig;ro;si», §e n0r :oiic l'azione rieito $ciiii,: S:rc"aVi eoio cìirleisi carisrni. i-nr ttiì) solo e [,.] So:iii,t, svi
scrio rìi'icrsi rrrlrisi+il R? Li,t,l sclo e ii Siqncr'e;'3'l: son:
$iilpry alti,rila, inp gno scl,: e ,Jio, che"opeià iur,"o li
tLttii. zi\ cìascui-lo è cjata una rnaniiestajcn'e rrariicoiarù
dpìlo Sri,-iio 0;: :l l.e re cci;,uil3' 8? ,;;rt iliari; t::i
i-'rJ::f ,lello Spi"i,o r.ri;r'i 1i2,3 ii lirl-rr,-rqcio Ci ::pien:a,
a ui aiii'o in'rcce, rlìlisr ;i313s SoirÌi0', ll i;rli 'pir.ric iiiCr)rrùiJCit711; ,a uxo ,..llio Si'rSrjtl'S,:::tiC, ir-, ìèCìd,'f l.l,f
-ilii-i 

',3';tt'tico iili 
'iro i' ,'.,,1. rigi :1,;11ri,'io.i 1.r't:l!:,

ucir:ie di-.i niracrrli I ri ; i! ir, 1i ;'6,.,rii11,1i1-:';rrn,i.;ì:...:,,n
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Ore 28:00

$" Rosarlo

fu3ex,e oleeiì

* giurgmo

5. Giustino, rnanire

Ore2&00

S. ftasarfo

#ne {{:CIS

§" CR§SIME

Giosmata Ec{earist§aa

Ore 20:00 S. Messa

Segue S. Rosario

§on Adoraziome Euaari-

stiea

ffire ZCI:CI0 §. Rosario

Or"a XE:00 s" dlinsar'js

Ore 18:30 s. Messa

Rognoni Maria

e Possamai Gino

Ore 17:00

S. fu1essa

(
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§,#awfl'a*, 34erusaleaxa*

Ore 11:00

S. Messa
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S. Clotilde, regina

Festa della Repubblica
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§. Carlo Lwanga e
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9eltimanaÌe di
infarrn azir:n e e cultura
C e 1!a'.P a i-ro c ch i a 5, Gi o r'g i o

in :§esfo S,G" "'
ìS TBATO PP.ESSOs 5. Giustino (m)

Ct 1, 5-6 b. /-E b ; Sa I 22 (,23) ; ti 2, 1 -1 0 I Gt r 1 5,12-1 r-
l-Signore è ilmÌo pastore: non manco cli nulla

5s. lia'celli:o e Pietro | '

Ci 5,1"-2; E,1 3 ; Sa I lr4 (,1 5) ; Rm 5, 1'l ; G\i 1 5, 1 E'2 i
i,.: seì ii oiù beilo tra i 1-igli deL['uomc

Ss. Grlo L,ranga e compagnì (rr)

Cl7,1fa d.14; 8,1Oc'd; Sal 4-l (,1!);

Rm 8,24-27; Gv 1 6,5-11
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T,R.lBU1.\IALE DI Uì llTrr iI
t)a/ 

-) L.t -u-u/ cì t.- t'-..L

Ll i letto i-e Re--s p o rsa b i I e :

Do it. GÌcria i'r t'li i'r1 a i-ia no

REDAzioNE: r",ia r. l,liglioi-inl 2,

2009! 5E:;l-o 5/\Nl GIOVAi!l'il

nfli
dopo ['Ascensione
B. Luigi Biraghi (m,f

Ct 5,9.i1r.15c-r.i..L 6c-d; 5at 13 (19); lCor 1 5,51,5b; Cv 15,1-8

L

iende ['universo

La lendore

3;
L

S. PaoloVI Ln)

Ct 5, 2 a. 5 - 6 b; S a [ 4 1 (42), 1a.at 10,23.?-t -T ; Mi 9,1 4.1
Lc. 'l''a d-(...t,..,'... rle

vr5iTAZi0NE DiLLA B.V tlARiA (6)
Ct 2,8-14r Saf 4/+ (zr5); Rm 8,3 1j t.c1,)9-55

1Ccr2,9-rl5a; Sati03 (10lrl; Gvi6,5 1r,

D., ,^ Il,,-r,.ii ,.1p. , ,

--f^,+f'a-.+

At 2,1-1 1 ; Sal 103 (104) ; 1 Cor 1 2, i "1 l; Gu 14,15 -20

Det tuo Spirito, Signore, è piena la tena

I

EL

Ì diDio

La tua ta

&0F0 [§S(E§&s.m&{EtI$dt:di Pasqua}

At 7,48"57; Sa[ 25 Q7) ; Er Lfi -23; 6t 17,1b.20-26
trlella casa de[ Signore contempleremo ilsuo volÉo

rvia t., {\4igiioririfr, 2
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Ore l1:0ù

S. Messa
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